
Annunciata Maccarana
ascoltando il discorso di Monti, ho finalmente ritro-
vato la “Politica”; poi non so se condividerò le sue
scelte, ma certamente gli riconosco uno spessore
che non vedevo da tempo. Lasciamo quindi che i me-
schini sputino il loro stupido veleno...?
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Francesca Siso
Anche se non è eletto dal popolo “sovrano” che so-
vrano è poi solo una parola ridondande e non atti-
nente alla realtà, è una possibilità che aveva il capo
dello Stato. L’ha applicata Bene o male l’ha applica-
ta. Sui risultati ho dubbi
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Rosario Troise
Non hanno capito che l’Europa ha ordinato all’Italia
le dimissioni di Berlusconi e del suo gruppo. è inuti-
le che fanno interventi sciocchi ed inutili, se erano
buoni politici risolvevano loro i problemi di econo-
mia europea, quindi non si possono permettere di
esistere.?
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Caterina Rossi
Il discorso mi è parso almeno nuovo e concreto, non
infarcito di parole inutili. D’accordo con l’equità, ma
bisogna vedere in che modo sarà perseguita. Spero
che non deluda.
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Tiziana Colantonio
TOLGA LA RICCHEZZA A CHI L’HA NASCO-
STA!!!!!!!!!!LE SUE IDEE NON SONO MA-
LE!!!!!!!!CI VUOLE UN SUSSULTO DI CORAGGIO E
L’ITALIA INTERA GLI SARA’ GRATA!!!!!!!!!
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Monica Zedda
Il problema tutto italiano è che vengono create situa-
zioni di emergenza di fronte alle quali tutto è lecito,
rimandando ad un domani che non arriva mai la ge-
stione democratica ed il rispetto della volontà popo-
lare! Per cui vista la situazione va bene tutto!!!!
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Simone Trenti
Siamo in mano ad un banchiere dove le banche sono
la principale causa della crisi...
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Viviana Ventisette
Parla di equità e poi comincia a prelevare ai soliti, ai
tanti italiani che hanno comprato casa con il mutuo
e che adesso dovranno pagare anche il Super Ici,
bene! Non era meglio la patrimoniale?
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Social #dilloamonti

IL BIGLIETTO

Piccola gaffe del neopremier
non abituato al Parlamento

Scaffale digitale

Nella storia di tre generazioni
della famiglia von Trotta l’ombra del
crollo dell’impero austroungarico e il
fallimento di uno stile di vita. Nel rac-
conto non solo un destino individuale,
ma la fine di un’epoca. Una discesa agli
inferi accompagnata dalle note della
marcia di Strauss, lo squillare delle
trombe che prelude alla guerra e alla
morte. E’ l’eclissi dell’epicureismo cat-
tolico-imperiale della corte viennese,
inimmaginabile all’epoca, anticipato
appena dall’evidente caduta dei suoi
valori fondanti. Un sentimento di vani-
tà e vacuità: “Il mondo sta cambiando,

il mondo è già cambiato (...) da lonta-
no si odono già i rumori di una gran-
de guerra. Arriverà presto, e ogni co-
sa finirà. Allora sarà il destino a dirige-
re un’ultima volta, per te, la ""Marcia
di Radetzky" (Dalai editore).

Da “Ce n’est qu’un debut” al “Che
fare”. È lontanissimo da Lenin il manife-
sto politico dell’ex leader del maggio
francese, oggi europarlamentare e lea-
der dei verdi tedeschi. Infatti la solenni-
tà che il titolo evoca stride con il sottoti-
tolo, “Trattatello di fantasia politica a
uso degli europei”. Antidogmatico co-
me sempre, Cohn-Bendit mischia uto-
pia e realismo, profonda conoscenza
delle dinamiche legislative e irrinuncia-
bile voglia di cambiare. Durissima la cri-
tica al paradigma della crescita infinita,
radicale quella della crisi ambientale. Il
manifesto del leader di Europe Ecolo-

gie ha una sua prefazione ad hoc per
l’edizione italiana (Nutrimenti). La
convergenza delle tre grandi crisi -
ecologica, finanziaria e sociale - po-
trebbe avviare una decrescita seletti-
va, suggerisce Cohn-Bendit.
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Monti in video
da premier
IL PRIMO GIORNO

SU FACEBOOK

Giallo sul discorso mancato di
Berlusconi. Ferrara sospetta...

POLITICA

L’ex Pdl e ora Udc Gabriella
Carlucci: «Considerata zero»

Europa nuova e passata
I due ebook dell’Unità

«La marcia di Radetzky»
di Joseph Roth

«Che fare»: un’idea politica
per europei di Cohn-Bendit

Nel “manifesto” di Cohn-Bendit un suggerimento: le crisi,
possono diventare l’occasione per un altro modo di vivere
Con Roth la fine dell’impero austroungarico e di un’era
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